
 

 
 
 
     COMUNICATO STAMPA 
 
ACCORDO SULLA VIDEOSORVEGLIANZA OVVERO: PER 10 DANARI (centesimi) 

 - 130 OCCUPATI PRESSO IL BANCO DI SICILIA. 
 
La misura era colma, è il commento del Segretario Coordinatore Nazionale FABI-BdS, Carmelo 
Raffa, attendevamo da circa due anni l’apertura di un negoziato vero sulla contrattazione aziendale 
e quindi sulle richieste presentate unitariamente dalle sette sigle maggiormente rappresentative 
presenti al Banco ed invece………..ci hanno sottoposto alcune proposte su argomenti considerati  
secondari rispetto alle aspettative del personale. 
Il risultato che non abbiamo avallato è stato quello di aumentare il buono pasto della misura di dieci 
centesimi al giorno e di converso quello di consentire all’Azienda la sostituzione di 130 Guardie 
Giurate Private con apparecchi di videosorveglianza, che non creano ancora  tranquillità e sicurezza 
tra i lavoratori. 
 
A questo punto ci chiediamo se ciò è in linea con le previsioni del patto-parasociale stipulato dalla 
Regione con Capitalia che garantiva la tutela di tutte le forme occupazionali presenti nel Banco di 
Sicilia. 
 
Questo quesito lo porremo nei prossimi giorni a chi di competenza! 
 
Giorno 16 giugno a Roma si terrà un incontro con Capitalia per discutere del VAP 2003 (premio di 
produttività) nonché per fare una verifica sullo stato delle trattative all’interno del Gruppo. 
Se non otterremo risposte positive dai vertici Aziendali sui principali argomenti non  escludiamo 
l’apertura di una fase conflittuale all’interno del BdS e del Gruppo Capitalia. 
 
Palermo, 10 giugno 2004  
 
       Carmelo Raffa 
     Segretario Coordinatore FABI – Banco di Sicilia S.p.A. 
 
    


